
     MERCOLEDI’     

     28 Marzo 2018                      

Gita:   

ANELLO  DI  TORRIGLIA 

(Lato orientale). 

 

Salita totale:  965 m.       

Disc. totale:    965 m.   

Ore di camm. totali:  6.                        Lunghezza: 15 Km.       

Gita: impegnativa.                Altitudini: da 764 a 1.118 m.                                                                

 

 

 Itinerario escursionistico:  

Torriglia  (764 m. ) - Castello (862 m.) - M. Lavagnola 

(1.118 m.) - Obbi  (763 m.).  

                                                                                                                                                                                                                                                                                  

Capigita:  Renzo "il Cigno" 3285483003, 

          Mauro Guido 333601373,  Ivano Dessì 3336116881 



Descrizione:   

Salendo da Torriglia incontriamo molto presto il Castello dei Fieschi .alla 

fine il sentiero ci porta sulla vetta del Monte Lavagnola che ci offre un 

panorama suggestivo vista mare. Si torna a Torriglia passando da Obbi 

poiché l’anello completo è di circa 33 Km. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Ci si vede:                                                                                                             

Area parcheggio ex Hotel S. Biagio (ipercoop) ore  7.00] 

Ultimo bar: Torriglia  Bar Garitta via G. Matteotti 49     [ore 8.30]   



Si viaggia in: 

 Autostrada uscita Genova-

est  poi su SP45 della 

Scoffera.                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                  

Il viaggio dura circa un’ora e 

trenta minuti.       

Circa 40 Km. dei quali 5 in 

autostrada  (pedaggio di €  

1,00). 

Si parte da: Torriglia    

 Il borgo si trova in una zona collinare, a 769 m.s.l.m. ai piedi del monte 

Prelà, nello spartiacque tra il fiume Trebbia e lo Scrivia e il bacino del 

Lago del Brugneto. Il territorio è ricco di boschi di castagno e faggio ed 

ampi pascoli.  Le frazioni che incorniciano il capoluogo sono: Bavastri, 

Casaleggio, Obbi, Cavorsi, Costafontana, Costalunga, Costazza, Donderi, 

Donetta, Fallarosa, Fascia di Carlo, Frevada, Garaventa, Laccio, Marzano, 

Olcesi, Passo della Scoffera, Pentema, Ponte Trebbia, Porto, Siginella e 

Vi. Il territorio fa parte del Parco naturale regionale dell’Antola di cui 

ospita, presso l’edificio della Torriglietta, in via della Provvidenza, la sede 

scientifica ed il centro visitatori e CST Alta Via dei Monti Liguri, nonché 

il Centro di turismo equestre “Mulino del Lupo”Durante il medioevo i 

paesi della Val Trebbia erano la cerniera tra l’area costiera e le regioni 

padane, caposaldi di un’autentica “autostrada commerciale”. 

Torriglia appare il punto su cui convergevano queste più importanti 

mulattiere: provenienti dalla Fontanabuona e da tutto il levante, attraverso 

l’Antola, verso le Valli Curone o Staffora, oppure, attraverso la Val 

Trebbia, verso Bobbio e Piacenza.                                                                                                                       

Nel medioevo Torriglia è stata sede dell’importante Abbazia di Patrania, 

fondata dai monaci di San Colombano prima dell’anno mille e menzionata 

in un documento del 972 dell’imperatore romano Ottone II.                                             

http://www.prolocotorriglia.it/wp-content/uploads/2013/07/castello_rid.jpg


 

Il borgo medievale di Torriglia: si estendeva a forma di triangolo, con la 

base nell’attuale Via Roma (Carroggio grande) ed il vertice verso il 

Castello. Le case, addossate le une alle altre, erano tutte in pietra senza 

intonaco esterno e con i tetti coperti da ciappe sarveghe.  

Sembra inoltre che esistesse una porta e che veniva chiusa di notte o in 

caso di pericolo, probabilmente collocata nel punto più stretto di Via 

Roma.  

Il Castello dei Fieschi: come accennato, domina il centro storico, già 

ricordato in una bolla pontificia nel 1153, fu a più riprese ingrandito e 

fortificato. Il maniero fu teatro della storia del paese per diversi secoli, 

quelli che hanno visto il succedersi di ben tre famiglie alla guida del paese: 

dai Malaspina ai Fieschi (dal 1250) fino ai Doria (dal 1547).                                                                                                

In Piazza Fieschi: si accentrava la vita commerciale del borgo e di tutta la 

comunità. Circondata da botteghe, osterie ed officine, durante le grandi 

fiere annuali di maggio e settembre brulicava di mercanti con il loro 

bestiame e venditori con i loro banchi.                                                                                    

http://www.prolocotorriglia.it/wp-content/uploads/2013/07/bella2.jpg


“Sei come la bella di Torriglia: tutti la vogliono e nessuno la piglia!”, che 

in dialetto suona: A Bella de Torriggia: tutti a vêuan, nisciûn a piggia!                        

Questo modo di dire circola da tempo immemore in tutto il genovesato e 

non solo. Secondo una prima ipotesi pare che l’autentica bella fosse Maria 

Traverso, morta nel 1902 e sorella di un 

noto avvocato genovese. Maria veniva 

a trascorrere qui le vacanze estive, 

come molta parte della borghesia e 

nobiltà del capoluogo, e sembra 

abitasse nel centro storico del 

paese.Un’altra teoria porta a pensare 

che, ancora prima di Maria, Clementina 

abbia dato il via a questo tradizionale 

detto. Sembra infai che la bella 

Clementina fosse l’amante di Sinibaldo Fieschi.  

Qualunque fosse la vera bella, questa leggenda ha avuto da sempre molto 

seguito e un gruppo di torrigliesi decise, una quindicina d’anni fa, di 

celebrare in qualche modo questa figura che è entrata nella leggenda. 

Si volle dare dare a questo personaggio leggendario un’identità, perlomeno 

pittorica: nacque così lo splendido quadro realizzato da Piero Lumachi, 

che oggi è posto sotto l’archivolto nel centro storico del paese.                                                                                              

La figura della bella, con abiti tradizionali ottocenteschi e ripresa 

all’interno della sua casa, è contornata da elementi che rievocano la vita 

contadina del passato: in mano ha una brocca (in dialetto “àmua” ) che era 

in passato molto usata. Con una capacità di un circa ¾ di litro, erautilizzata 

di frequente nelle osterie, dove all’oste si chiedeva “un’àmua de vin”. Il 

gatto nero ai piedi della bella è il simbolo della piazza dove, 

probabilmente, si affacciava la sua casa (l’attuale Piazza Fieschi). Sulla 

seggiola è posata una terrina di legno, che accoglie funghi tipici dei boschi 

intorno al paese. Il quadro è incorniciato da due montanti d’ardesia, 

probabilmente provenienti dalla casa di Maria Traverso, con incisioni di 

melograno, frutto dell’abbondanza. 

TRATTO DAL SITO DELLA PRO LOCO DI TORRIGLIA  

http://www.prolocotorriglia.it/torriglia/ 

http://www.prolocotorriglia.it/torriglia/


Si sale sulla cima del:  Monte Lavagnola  

caratterizzato da una piramide di pietre, eretta a ricordo dei soci CAI 

caduti nel corso della Prima Guerra Mondiale.  

Poi si giunge al: Passo delle Scoffera 

 il valico prende il nome dalla frazione di Scoffera nel Comune di 

Davagna, ma il Passo è condiviso dai comuni di Davagna e di Torriglia. E’ 

un passo storicaqmente molto importante dato che ci transitava la strada 45 

di Val Trebbia che collega Genova a Piacenza.Il vecchio tratto di statale 

che toccava il punto di valico è stato declassato ed oggi la statale 

sottopassa il colle con una galleria. Il colle è tuttora una apprezzata meta 

ciclistica ed è stato un punto di passaggio del Giro d’Italia. Inoltre è anche 

in punto di passaggio dell’Alta Via dei Monti Liguri.                                             

TRATTO DA WIKIPEDIA:                               

https://it.wikipedia.org/wiki/Passo_della_Scoffera 

 

 

 


